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UN’ISTANTANEA : un’ora alla ricerca di Ana in rete

• In un’ora sono stati individuati 15 spazi web pro-ana 
attualmente attivi

• Altrettanti spazi sono invece raggiungibili ma fermi da anni

• Sono tutti blog, diari individuali che raccontano storie 
personali alla ricerca di compagni di «viaggio»

• In un’ora un sito con contenuti pro-ana cambia più volte 
natura alternando impostazioni favorevoli e sfavorevoli alla 
magrezza

• I blog sono tutti ospitati su piattaforme estere 

• In tutti sono presenti form in cui richiedere l’ammissione a 
gruppi di messaggistica

• Tutti i titolari dei blog sono giovani ma non è sempre 
possibile capire l’età
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• La maggior parte dei partecipanti sono
adolescenti (Custers & Van den Bulck,
2009).

• I motivi principali di partecipazione sono
la ricerca di supporto e il senso di
appartenenza (Brotsky & Giles, 2007;
Ransom et al., 2009)

• Questi siti hanno per le giovani donne
che li visionano un impatto negativo
(Bardone Cone & Cass, 2006, 2007; Jett
et al., 2010)

DISTURBI ALIMENTARI E WEB:
la ricerca scientifica a confronto con i contenuti presenti in rete
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• E’ alta la probabilità che questi 
siti attraggano partecipanti che 
già soffrono di qualche tipologia 
di disturbo alimentare, anche se 
la relazione causale è difficile da 
dimostrare (Harper, Sperry, & 
Thompson, 2008) 

• Gli scopi principali delle 
partecipanti sono il perdere peso 
e l’acquisire un senso di identità 
(Ransom et al., 2009)

• Le comunicazioni supportive
postate sui siti sono per la 
maggior parte di natura 
emozionale (Yeshua-Katz & 
Martins, 2013)

DISTURBI ALIMENTARI E WEB:
la ricerca scientifica a confronto con i contenuti presenti in rete
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Le tematiche maggiormente 
affrontate sui blog sono quelle 
riferite al peso, agli esercizi 
fisici, ricoveri correlate da 
immagini di modelle molto 
magre e suggerimenti su come 
diventare anoressiche 
(Harshbarger et al., 2009; 
Norris et al., 2006) 

DISTURBI ALIMENTARI E WEB:
la ricerca scientifica a confronto con i contenuti presenti in rete



La pericolosità di questi spazi risiede nel fatto che 
costituendosi come «luogo protetto» di confronto 
e conforto potrebbero facilitare il passaggio 
all’atto di chi ancora non ha manifestato fragilità 
in ambito alimentare, aggravare lo stato di salute 
di chi è ne è affetto, ostacolare processi di 
guarigione 

DISTURBI ALIMENTARI E WEB:
la ricerca scientifica a confronto con i contenuti presenti in rete
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I casi hanno evidenziato che i blog
rappresentano solo la superficie del
fenomeno.

I giovani utenti vengono reindirizzati in
gruppi ad accesso privato (messaggistica e
social network), luoghi virtuali destinati ad
ospitare i grandi numeri del sommerso.

Non sono molte le segnalazioni relative a
spazi web pro-ana e pro mia.
Un ridotto numero di genitori, insegnanti o
professionisti denunciano negli uffici della
Specialità la partecipazione di minori a
gruppi di messaggistica istantanea

L’ATTIVITA’ INVESTIGATIVA



Nei gruppi, l’identificazione dei minori partecipanti è resa
possibile attraverso accertamenti di Polizia che consentono di
risalire agli utilizzatori reali delle utenze.
L’identificazione è determinante per poter audire i ragazzi e
avviare la complessa opera di ricostruzione dei ruoli ricoperti
nel gruppo.

La condivisione da parte dei partecipanti delle medesime
fragilità, l’instabilità emotiva tipica di queste problematiche
rendono difficile distinguere chi possa svolgere nel gruppo
stesso in modo stabile il ruolo di leader, supporter, ispiratore o
semplice partecipante.
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L’ATTIVITA’ INVESTIGATIVA



L’ATTIVITA’ INVESTIGATIVA: UN CASO

La madre di una ragazza di 15 anni segnala ad un Compartimento
della Polizia Postale e delle Comunicazioni di aver trovato sul
cellulare della figlia innumerevoli messaggi scambiati con coetanei
nei quali i ragazzi si sostengono a vicenda per la messa in atto di
restrizioni alimentari anche severe e riconducibili all’anoressia.

Vengono identificate ed ascoltate 27 minorenni residenti in tutta
Italia che partecipano, si sostengono, si scambiano consigli ed
esprimono reciproco affetto nel proseguire nei comportamenti
anoressici.

Non ci sono guide e adepti soggiogati ma solo tanta fragilità che
cerca di fare fronte attraverso contatti «virtuali» a sostegno di
comportamenti pericolosamente reali
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L’ATTIVITA’ INVESTIGATIVA: UN CASO

Questo è quanto emerge dall’ascolto diretto delle minori:

Il gruppo è autogestito dai partecipanti e nessuno svolge una funzione

di guida rispetto agli altri.

Nelle chat si forniscono informazioni su come perdere peso più

velocemente, come provocare il vomito, come imparare a digiunare etc.,

e in due giorni della settimana, il mercoledì e la domenica, tutte devono

postare in chat una foto e aggiornamenti sul peso raggiunto per

confrontare i risultati ottenuti.

La maggior parte ha un disturbo alimentare conclamato per il quale

sono già seguite da servizi specialistici.

Tutti i partecipanti al gruppo dichiarano di non aver mai né praticato né

subito incitamenti al suicidio
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Blog pro-anoressia: alcuni esempi

I blog personali sono 

diari multimediali nei 

quali viene raccontata la 

propria personale storia 

di ricerca della 

perfezione fisica e per i 

quali si cerca il conforto 

di altri.



Ultimo post 2013

Molti blog 

sono ormai inattivi da 

anni

Esprimono la fragilità di 

chi li gestisce
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Le home page hanno 
immagini evocative di 
una magrezza 
patologica che viene 
indicata come 
ispirazione

Blog pro-anoressia: alcuni esempi
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I blog sono spesso ospitati su

piattaforme internazionali di cessione

gratuita di spazi web

Le policy delle piattaforme possono

non avere specifiche regole che

considerano i contenuti pro-anoressia

come inadeguati e da rimuovere

Blog pro-anoressia: alcuni esempi
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Blog pro-anoressia, messaggistica istantanea: nuovi trend

Più recentemente si trovano sui blog personali 
indicazioni di gruppi di messaggistica 
istantanea dove transitare per una interazione 
più protetta 
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06/10/2016, 17:28 - AmmAna: Ciao sono 

l'amministratrice del gruppo, vorrei conoscerti 

meglio 

06/10/2016, 17:29 - Io: Ciao mi chiamo Silvia!

06/10/2016, 17:30 - AmmAna: Raccontami un 

po' di te e ana.. come mai sei proana da 

quando, quanti anni hai ecc

06/10/2016, 17:33 - Io: Ho 16 anni e sono 

nuova. Sono alta 1,70 e peso 55kg mi sento un 

ippopotamo.sto cercando ragazze che mi 

possano aiutare ad arrivare a 45kg.ci provo ma 

poi mi abbuffo e sto male

06/10/2016, 17:34 - AmmAna: Da quanto 

tempo stai così¨?

06/10/2016, 17:34 - Io: Dal primo superiore

06/10/2016, 17:34 - AmmAna: E ora sei al 

terzo vero?

06/10/2016, 17:35 - Io: Si

06/10/2016, 17:35 - AmmAna: C'è qualcuno 

che ti ha mai preso in giro? Chiamandoti grassa 

e cose simili?

06/10/2016, 17:36 - Io: No ma io mi sento 

grassissima

Sulla chat ci si conosce meglio, si 
scambiano gli obiettivi di 
dimagrimento, ci si racconta la 
fatica della propria condizione

Blog pro-anoressia e messaggistica istantanea: nuovi trend



06/10/2016, 17:36 - Io: Non  ce la faccio da 

sola…i miei poi mi stanno addosso

06/10/2016, 17:37 - AmmAna: Capisco.. ti 

opprimono perché vogliono farti mangiare..

06/10/2016, 17:37 - Io: Si!

06/10/2016, 17:37 - AmmAna: Ma il numero 

dell'altra ragazza dov'è che l'hai trovato?

06/10/2016, 17:38 - Io: Sul blog

06/10/2016, 17:39 - AmmAna: Ti dispiace 

mandarmi una foto di te?

06/10/2016, 17:39 - AmmAna: Scusa le troppe 

domande xD

06/10/2016, 17:40 - Io: Niente.in slip o vestita?

06/10/2016, 17:42 - AmmAna: Tranquilla non 

voglio metterti a disagio facendoti fare una foto 

in slip, quella poi sarà una tua decisione se 

entrerai nel gruppo e inviarcela, noi a volte lo 

facciamo per spronarci di più, quindi sta 

tranquilla, ovviamente va bene vestita o anche 

solo del visto.. come vuoi tu, l'importante è che 

sia una foto abbastanza chiara e che si vede 

bene 

Dall’analisi investigativa svolta dalla 
Specialità, finora non risultano 
profili di soggetti criminali che 
manipolano giovani fragili e in 
difficoltà 

E’ complesso stabilire «chi 
determina o rafforza l’altrui 
proposito di ricorrere a pratiche di 
restrizione alimentare prolungata»  
e chi lo subisce: tutti condividono le 
stesse insane aspirazioni 

Blog pro-anoressia e messaggistica istantanea: nuovi trend



Il gruppo diventa il luogo «psicologico» in 
cui sentirsi protette, valorizzate, 
riconosciute nella proprio desiderio di 
essere magrissime

Il legame tra i membri è solidale, affettivo, 
positivo ma ostacola lo sviluppo di 
prospettive di guarigione perché rinforza la 
negazione di avere un problema da risolvere 
con il cibo

06/10/2016, 17:47 - Io: <INVIO FOTO>

06/10/2016, 17:47 - Io: Scusa io odio le 

foto mi fanno stare malissimo

06/10/2016, 17:48 - AmmAna: Sei una 

bellissima ragazza

06/10/2016, 17:50 - AmmAna: Sarai la 

benvenuta

06/10/2016, 17:53 - Io: Grazie tesoro. 

Non è vero che sono bella spero di 

diventarlo grazie a voi

06/10/2016, 17:55 - AmmAna: Lo sei 

stata, lo sei, e sempre lo sarai‚(cuore)

06/10/2016, 17:56 -

Blog pro-anoressia e messaggistica istantanea: nuovi trend



POLIZIA POSTALE E DELLE COMUNICAZIONI

Ana2: Tanto lo so come va la vita: Il giorno che 
sarà tutto in discesa sarò senza freni
Ana6: Orietur in tenebris lux fu
Ana7: Sto dormendo
Ana12: L’amore è un cane che viene dall’inferno, 
che ti morde mentre lo accarezzi. E noi? La bella 
e la bestia di satana 
Ana14: My little fish don’t cry
Ana15: Fa in modo che invece che compassione, 
ti portino rispetto.
Ana 2: comunque non mi convince molto la 
persona che ha richiesto di entrare nel gruppo
Ana3: infatti, dobbiamo stare molto attenti a chi 
facciamo entrare … non devono pensare che se 
riusciranno ad eliminare il nostro gruppo noi 
inizieremo a mangiare.
Ana 2: …poi ne apriremo subito un altro 

Attraverso una sollecitazione frequente, costante,
selettiva ed individuale, fatta di continui messaggi, gli
amministratori del gruppo inducono i membri ad una
partecipazione costante, nonché ad avere una certa
diffidenza per proteggere lo «spazio segreto».

E’ complesso effettuare monitoraggi efficaci e avviare
investigazioni, perché:
1. ai gruppi si accede su invito
2. i gruppi vengono continuamente chiusi e riaperti

con altri nomi o su piattaforme diverse
3. le piattaforme sono tutte appartenenti a gestori

esteri



STRUMENTI DI PREVENZIONE E REPRESSIONE: PROPOSTE
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Un sistema efficace di prevenzione in rete a tutela dei 
minori contro le pratiche d’istigazione alle pratiche di 
anoressia e bulimia potrebbe articolarsi su:

PRIMO LIVELLO DI INTERVENTO:
se gli spazi web d’interesse sono domini di primo 
livello, potrebbe essere introdotto un sistema di 
filtraggio analogo a quello in vigore per i siti di 
pedopornografia, ai sensi della legge 6 febbraio 2006 
n. 38.



UNA ANALOGIA POSSIBILE: PEDOPORNOGRAFIA E WEB

Cittadini, ONG, Uffici periferici, 
altre Organi di Polizia Stranieri 
segnalano siti a contenuto 
apparentemente illegale.
Il CNCPO-Area Black List 
verifica il carattere illegale del 
sito
In caso di riscontro positivo, il 
sito è inserito in una black-list 
che viene scaricata dai 
provider italiani che 
provvedono a inibirne 
l’accesso



BLACK LIST
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Il filtraggio dei siti 
pedopornografici

Quando si cerca di accedere ad un 
sito illegale si viene reindirizzati ad 

una

STOP PAGE

nella quale viene indicato:

• perché non è consentito 
l’accesso

• quale norma il sito trasgredisca

• che i dati dell’utente che ha 
cercato di accedere non 
saranno salvati 



STRUMENTI DI PREVENZIONE E REPRESSIONE: PROPOSTE
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Un sistema efficace di prevenzione in rete a tutela dei 
minori contro le pratiche d’istigazione alle pratiche di 
anoressia e bulimia potrebbe articolarsi su:

SECONDO LIVELLO DI INTERVENTO:
Se gli spazi sono allocati su domini di livelli più 
profondi, nonostante la difficoltà tecnica di 
oscuramento, si possono attivare, se praticabili, le 
procedure di collaborazione internazionale con il 
meccanismo del c.d. “notice and take down”, che 
consiste nella rimozione dei contenuti illegali da parte 
dei gestori esteri su segnalazione delle Autorità 
Italiane.
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Per quanto concerne gli interventi di 
filtraggio, sarebbe auspicabile prevedere 
che attraverso la pagina di reindirizzamento
online a siti istituzionali, 
vengano indicati anche network di servizi 
di sostegno psicologico contattabili e 
accessibili via Web, come hotline, 
in analogia  ad iniziative internazionali nel 
settore del contrasto alla pedofilia online.

STRUMENTI DI PREVENZIONE E REPRESSIONE: PROPOSTE


